
Il 28 giugno 1914 l’assassinio di Francesco Ferdi-
nando a Sarajevo diede inizio alla Prima Guerra 
Mondiale. L’Italia, che faceva parte della Triplice 
Alleanza insieme a Germania e Austria-Unghe-
ria, subito si dichiarò neutrale, ma l’anno suc-
cessivo fu protagonista di una svolta clamorosa. 
Infatti, attratta dalla promessa di acquisire Tren-
tino, Alto Adige, Venezia Giulia e Istria (territo-
ri che avrebbero finalmente completato l’unità 
d’Italia), il nostro Regno uscì dalla Triplice Alle-
anza, si schierò con la Triplice Intesa (Inghilter-
ra, Francia e Russia), e il 24 maggio 1915 dichiarò 
guerra all’ex-alleata Austria-Ungheria.
IL FRONTE ITALIANO IN VENEZIA 

GIULIA NELLA PRIMAVERA DEL 1915

Questo Micromondo si concentra sul fronte ital-
iano orientale subito dopo l’entrata in guerra del 
Regno d’Italia. Rispetto all’esercito austro-un-
garico, quello italiano aveva meno uomini, un 
addestramento inferiore e armamenti peggiori. 
L’unica speranza di vittoria era quella di attac-
care subito, all’improvviso, in un’area non trop-
po montuosa come la Venezia Giulia, sperando 
che la guerra durasse poco. Nei primissimi gior-
ni di guerra l’esercito italiano conquistò un’ar-
ea geografica relativamente ampia tra Udine e 
Trieste. L’esercito austro-ungarico, però, dopo 
un primo arretramento iniziò a resistere e tras-
formò l’avanzata italiana in una sanguinosa 
guerra di trincea sui monti del Carso, durata tre 
lunghissimi anni.

I territori della Venezia Giulia conquistati dal 
Regio Esercito Italiano nella primavera del 1915 
erano ricchi di conflitti da sfruttare per giocare 
storie intense e appassionanti:
k	 Italia e Austria-Ungheria passarono da al-
leate a nemiche in guerra nel giro di pochissimo 
tempo (una ventina di giorni). Nei territori di 
confine molti abitanti si trovarono loro malgra-
do schierati contro persone che fino a tre setti-
mane prima erano amici o addirittura parenti. 
k	 Non tutti gli abitanti della Venezia Giulia 
volevano essere annessi al Regno d’Italia. In-
fatti, molti erano tedeschi o slavi (quindi non 
si sentivano italiani), oppure avrebbero sof-
ferto danni economici a seguito dell’annessi-
one (ad esempio Trieste, che diventando ital-
iana avrebbe perso il vantaggio di essere l’uni-
co sbocco austro-ungarico sul Mediterraneo, 
inoltre avrebbe dovuto affrontare la concor-
renza di Venezia, Genova, Napoli e Taranto). 
k	 L’esercito italiano era in netta infe-
riorità rispetto a quello austro-ungari-

t	 Azione: Sei un soldato italiano che ha ten-
tato di infiltrarsi oltre le linee nemiche insieme 
alla propria squadra. Purtroppo siete stati scop-
erti e tutta la tua squadra è stata uccisa, mentre 
tu sei stato catturato per essere interrogato. In 
questo momento sei in pericolo perché sei rius-
cito a scappare e gli austriaci ti stanno inseguen-
do nei boschi. Come se non bastasse, ti sei perso 
e non sai più dove si trovano le linee italiane. Ri-
uscirai a tornare oltre il confine italiano prima 
di essere catturato o ucciso dai tuoi inseguitori?
t	 Azione: sei un asso dell’aviazione italiana. 
In questo momento sei in pericolo perché sei in-
gaggiato in un combattimento aereo con un ri-
vale austro-ungarico. Come se non bastasse, il 
tuo serbatoio è stato colpito e sta perdendo rap-
idamente carburante. Riuscirai ad abbattere il 
nemico e ritornare in tempo alla tua base?
t	 Furtività: Sei una ragazza slovena che si 
trovava in Italia insieme alla famiglia quando è 
scoppiata la guerra. I tuoi genitori sono morti a 
causa di un colpo di mortaio e tu vuoi tornare 
al tuo paese senza essere catturata o uccisa dai 
soldati italiani. Come se non bastasse, insieme a 
te c’è tuo fratello minore di appena 6 anni, che 
devi proteggere. Riuscirai a superare la linea del 
fronte insieme a tuo fratello senza farvi scopri-
re?
t	 Intrigo: Sei un sottufficiale italiano in-
caricato di gestire i rifornimenti per un trat-
to del fronte. Un soldato semplice piuttosto 
ambizioso sta cercando da settimane di farti 
fare la figura dell’incompetente per prende-
re il tuo posto. Ha anche giocato sporco, sab-
otando la ferrovia che porta al vostro campo 
base (sai che è stato lui ma non puoi dimostrar-
lo). Come se non bastasse, tra pochi giorni ar-
riverà un’ispezione dal comando centrale.  

Fronte italiano della Prima Guerra Mondiale (testo): 
https://goo.gl/i0xk0O
Fronte italiano della Prima Guerra Mondiale (video): 
https://youtu.be/L7_PyeBllaE 
Le carenze dell’esercito italiano (testo): 
https://goo.gl/tNwWnz
Gradi del Regio Esercito (testo): 
https://goo.gl/iGc290 
La sanità militare nella prima guerra mondiale (testo): 
https://goo.gl/lc26Fn 
Vita nelle trincee durante la prima guerra mondiale (video): 
https://youtu.be/EUPTeB89vhk

Le trincee e la vita quotidiana (video):
https://goo.gl/shT57Z 
Vivere in guerra (testo): 
https://goo.gl/hbmQw9 
La Grande Guerra in Friuli raccontata al femminile (testo): 
https://goo.gl/Y49mRk 
Canto patriottico “Il Piave mormorò” (video): 
https://youtu.be/uwTo9bYo-g0 
Canto degli Alpini “Il testamento del Capitano” (video): 
https://youtu.be/Ggk_V867syE 
Canto degli Alpini “Tapum” (video): 
https://youtu.be/AdZVmEBmKME 
Canto degli Alpini “Sul cappello” (video): 
https://youtu.be/EHoXs6axnlM

Riuscirai a superare l’ispezione senza perdere il 
posto a causa del soldato ambizioso?
t	 Intrigo: Hai 18 anni, vivi in un paesino vi-
cino a Udine e sei impegnato in politica. Sai che 
la guerra è stata voluta dai ricchi e dai nobili, ma 
saranno i contadini e i poveri a pagarne le con-
seguenze. Non riesci a sopportare questa ingi-
ustizia, perciò non ti sei presentato quando sei 
stato chiamato per arruolarti nell’esercito. Anzi, 
hai deciso di convincere più persone possibili a 
fare la stessa cosa. Non sarà facile, perché rifiu-
tare l’arruolamento significa rischiare il carcere 
o peggio, ma c’è molta gente che la pensa come 
te. Riuscirai a convincere altre persone senza 
farti arrestare?
t	 Dramma: Sei una ragazza austriaca che 
vive in Venezia Giulia con la famiglia. Quando 
la guerra è scoppiata, il paesino dove vivi è stato 
conquistato dagli italiani. Tuo fratello, che li de-
testa, vuole partecipare a un’insurrezione arma-
ta per cacciarli. È un rischio terribile, perché in 
caso di fallimento tuo fratello sarà sicuramente 
giustiziato. Come se non bastasse, la famiglia è 
divisa: tua madre non vuole perdere un figlio, 
mentre per tuo padre la patria è più importante. 
Tu da che parte stai? Riuscirai a tenere unita la 
famiglia in questo momento critico?
t	 Corteggiamento: Sei una crocerossina che 
sta curando un giovane alpino. Non solo è il rag-
azzo più bello e gentile che tu abbia mai visto, 
ma è pure un eroe: ha salvato il suo comandan-
te da un proiettile nemico facendogli scudo con 
il proprio corpo. Anche se è sopravvissuto, ora 
il ragazzo non può più usare il braccio destro, 
quindi sarà allontanato dal fronte. Rimangono 
solo due giorni prima che parta. Riuscirai a con-
quistarlo?

Quale storia 
vuoi giocare?i
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co, rendendo le azioni militari e i riforni-
menti molto complicati. La vita in trin-
cea aggravava ulteriormente la situazione. 
k	 La scienza medica era arretrata (ad esem-
pio non si conoscevano ancora gli antibiotici, e 
nemmeno le più elementari norme igieniche. 
Quindi le ferite spesso degeneravano in terribili 
infezioni e causavano la morte dei soldati).

LUOGHI E TEMI
Temi per la Venezia Giulia: Diventerà italiana! 
- Famiglie spaccate dalla guerra - Non tutti vogli-
ono l’annessione all’Italia, cosa saranno disposti 
a fare per impedirlo?
Temi per le trincee: Fango, freddo, fame e pau-
ra - Rifornimenti scarsi e poco frequenti - Ogni 
ferita può infettarsi - “Si sta come d’autunno sug-
li alberi le foglie.”

L’italia entra in Guerra!
24 maggio 1915: l’Italia entra nel primo conflitto mondiale.

IL PIAVE MORMORAVA
MICROMONDO PER MICROFICTION AMBIENTATO ALL’INIZIO DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE
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1914 soldati italiani in montagna
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